















ENORMI RAIN RAIMRARLORRAARAIATE 

















sl 
tn Udine‘ domiellio; nella 
Provincia e nel Regno, psi 
| n d $ 
zioni, I 
pr gli altri 
semestre; tri ra, 
ln proporzione. -. 
storo aggiungere lo. speso. 
pontali. 

















AT 


PER LE INSERZIONI 
SULLA 


Patria del Friuli. 


Per inserzioni «di articoli comunicati, necro- 
logie, atti di ringraziamento, ì committenti 
fiori di Udine: devono tnviare con cartolina- 
vaglia. l importo almeno approssimativo, Que- 








altro compito, se non quello di esami- 


; nare tutti i bilanci ‘passivi e quello 


dell’ Eatrata per l’ esercizio finanziario 
98-99. Senonchè quistioni parecchie 


1 i i 
essendo già state rimesse in sede di 


sto importo si ‘calcola così : ogni linea d'un | 


fogliéito comune di ‘lettera tentesimi trenta, 
ovvero (per un conto più esatto ) cinque cente- 
simi, per ‘parola, ‘cioè fl prezzo «che ne’ grandi 
Giornali ‘si fa pagare per la pubblicità econo. 
mica." 5 

Soltanto pei. Municip) ed ‘altri Uffici che or- 
dinassero regolarmente pubblicazioni sul Gior- 
nale, si ammette il pagamento posteoipato dietro 
specifica. 


Nessuna ordinazione sarà eseguita, qualora 
il committente non adempia alle condizioni 
suesposte. 


Per avvisi da inserirsi più volte, lntondersi 
con l' Amministrazione. 








Valga il principio che nessun Giornale stampa 
gratis, E gi fiasi în monte la massima, che Il 
prezzo d'ogni inserzione dove cssere antecipato. 








DOM ATI. 


— ——_1@0e— 


D. mani, 14 aprilé, la Camera con- 
tinuerà il lavoro legislativo; però nel- 
l'aspettazione di altre vacanze pros- 
sime, quelle per le feste di Torino. 

Ed oggi, vigilia della riapertura del- 
l'aula magnu di Montecitorio, tutti i 
Ministri si trovano già a Roma, spet- 
tandb'‘al Ministero l'indirizzo di quel 
lavoro; che’ nemmeno in questo breve 
scorcio di Sessione potrà riuscire ab- 
bondevole. Or sembra che i dissensi, 
su cui facevano le Opposizioni tanto 
conto, sieno quietati, od è provato che 
non esistevano paurosi. Quindi, riguardo 

i Ministri, ci sarà il massimo buon 
“perchè;da: domani sino alla fine 
‘di giugno, dalle discussioni della Camera 
si tragga il massimo profitto, Soltanto 
converrebbe che alcuni Deputati sa- 
pesserò rinunciare a certe vanità in- 
terrogatorie, da cui per solito, mentre 
perdesi molto tempo, nessun vantaggio 
ticavasiper la ‘cosa pubblica, Poi con- 
vercebbe: che per agitazioni estranee 
al legisferare (quale sarebbe il processo 
Macola e compagai, la rielezione di 
Crispi ecc) |’ attenzione della Camera 
non fosse distratta. 

Dimani, intanto, a Montecitorio si 
proséguirà a discutere sullo schema di 
Logge intorno previdenze e provvidenze 
per la vecchioja; poi, subito, si af- 
fronterà la questione finanziaria, spo» 
stando, nell'ordine del giorno, argo- 
menti di minore importanza ed ur- 
genza, dunque bilancio di assestamento 
e riforma dell’imposta sui fabbricati. 
E se dalla quistione ' finanziaria il Mi- 
nistero saprà uscire incolume, la Ca- 
mera ne’ due mesi successivi non avrà 
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bilancio (frase tecnica‘ parlamentare), 
comprendesi come anche in quest'anno 
si allaccia il dubbio riguardo la pos- 
sibilità di compiere l'esame e di dare 
il voto su tutti ì bilanci. 

E questo dubbio è assai inerescic so, 
perchè prova come, a differenza di altri 
Parlamenti, la Camera italiana non sa 
dare alle discussioni ed all'approvazione 
dei bilanci quel tanto di tempo che 
potrebb+ bastare pev lo scopo stretta- 
mente finanziario, e ne fa sciupar molto 
con allargare i discorsi a quistioni sot- 
tili e dottrinarie. E ciò anche dopo 
chiusa la discussione generale, non vo- 


' n sio 5 È 
lendo gli Oratori rinunciare al discorso 


già preparato, da cui sperano maggior 
nomea presso gli Elettori. 

Su questa esuberanza di Discorsi, di 
cui è poi conseguenza l'obbligo del- 
l'esercizio provvisorio per qualche bi- 
lancio, ogni anno odesi, a questa sta- 
gione, giusto lamento sui Giornali; e 
quasi ogni anno si ebbe lv sconforto 
di riconoscere come # parlar sia in- 
darno. Eppur converrebbe che si cor- 
reggesse questa esuberanza oratoria; 
mentre, per la correzione, non ci sa- 
rebbe nemmeno uopo di modificare il 
regolamento della Camera e basterebbe- 
ro a ciò una maggior serietà e coscienza 
del dovere nei Rappresentanti della Na- 
zione ! = 





Roma, 12. Domani nel pomeriggio si 
riunirà il consiglio dei ministri. per 
concretare le definitive risoluzioni circa 
l'ordine dei lavori parlamentari e de- 
liberare sulle concessioni da farsi alla 
Commissione sul progetto relativo alla 
tassa fabbricati. Branco e Luzzatti con- 
ferirono oggi al riguardo con Rudinì. 


| ————————__——€+ 


i 


Il nuovo processo Zola - « Ancore ». 


Parigi, 42. — A Zola e al gerente re- 
sponsabile dell’ Awrore fu già intimato 
il nuovo atto d’ accusa, 

Il nuovo processo avrà luogo a Ver- 
sailles il 23 maggio. ll processo verrà 
tenuto a Versailles, città di carattere 
eminentemente militare, perchè secondo 
le leggi francesi, i processi per reati di 
stampa, possono farsi dinanzi alle As- 
sise di qualunque città ove sia giunto 
lo stampato incriminato. 

Zola dovrà rispondere questa volta 
soltanto per il passo centenuto nella 
sua lettera diretta al presidente della 
repubblica che dice: «Un tribunale 
militare osò, obbligato, assolvere un 
Esterhazy. Questa è una ollesa alla ve- 
rità ed alla giustizia ». 

Si nota che mentre il secondo pro- 
cesso si limita ad un passo della famosa 
lettera, di sole tre righe, il primo pro- 


Fata di primavera 





[Dal francese]. 


Leonida non fece il menomo movi- 
mento. Medesimamente che a Marsiglia, 
il giorno in cui Requin gli aveva se- 
gnalato il passaggio’ furtivo della fiala 
dalla mano dell’ uno in quella dell’ altro, 
mentre egli stesso aveva potuto affer= 
rare. alcune parole del loro colloquio, 
— egli finse di non accorgersi di nulla, 
di non aver alcun sospetto. 

Vorrebbe ciò forse diro ch' egli fosse 
convinto del loro accordo delittuoso ? 

No, Egli dubitava, e voleva dubitar 
ancora; ma l'istinto della gelosia, ma 
la seté della vendetta tenevan desti 
tutti i suoi sensi. . 

Egli non perdeva neppur uno dei loro 
movimenti, neppur uno dei loro sguardi, 
e li interpretava come col dono della 
seconda vista, 7 

Egli ritornava l’uomo di un tempo, 
che una volta impegnata l' azione, non 
esitava più, non retrocedeva più! 

Ormai la sua risoluzione ora presa. 
Egli andava.:dicendo a sè stesso: | _ 

— Se essi sono colpevoli, essi si ri- 
vedranno questa-Rotte, durante il sonno 


letargico che mi preparano... Ah, ma 
no, io non dormirò punto... Io starò alla 
vedetta... sentirò quel che dicono,., e 
sarò il ioro giudice... 

Hermann si riaccostò a lui, presen- 
tandogli una delle sue pillole, 

Egli fe’ sembiante di inghiottirla, ma 


! con uno sforzo doloroso, che gli permise 


di conservarla fra i denti. 

Un' istante più tardi egli la sputac- 
chiava sulie ceneri del caminetto, 

— Dottore, disso egli dopo, la vostra 
camera è bell'e approntata .. sapete .. în 
alto, dissopra della mia... Dovete tro- 
varvi stanco del viaggio... 

— Niente affatto! interruppe egli, — 
siete voi prima che vi dovete mettere 
a letto... Requin, aiutatemi a far cori- 
care il padrone. Ù, . . 

Questi, fattosi sempre p ù docile, vi 
si prestò volentieri, @ si lasciò perfino 
somministrare una seconda pillola, che 


| ebba però la stessa sorte della prima. 


Ì 


Dopo alcuni istanti, il marina) » rice- 
vette l’ ordine di accompagnare è di far 
lume al dottore. 

— Nel caso che occorra, disse l’ am- 
malato, egli picchierà alla vostra porta... 

Artemisa si era seduta vicino al ca- 
pezzale del marito. . 

Egli non tardò guari a dirle che se 
ne andasse. 

— Soffro meno.., Mi assopisco... La- 


sciatemi, 


| 


.ricolo di 





cesso era per un passo di quindici righe, 
e si ritiene che questo limite posto al- 
l'accusa miri a tirare in campo soltanto 
l'affare Esterhazy, evitando così l’ affare 
Dreyfus. 


LA QUESTIONE Di CUBA. 


La chiusa testuale del messaggio. 


Washingion, 12, «Ecco la chiusa te- 
stuale det messaggio Mac-Kinley al 
Congresso: Domando che il Congresso 
autorizzi il presidente a prendere le 
misure opportune per metter fine in 
modo completo e durevole alle ostilità 
tra la Spagna ed-il“popolo cubano, per 
istituire senza indugi a Cuba un go- 
verno stabile, che sia in grado di man- 
tenere l'ordine, di: corrispondere ai 
doveri internazionali, di salvaguardare 
la pace e garantire la sicurezza dei 
cittadini di Cuba e:dei nostri. Domando 
inoltre, che il Congresso autorizzi il 
presidente a impiegare le truppe di 
terra e di mare degli Stati Uniti al 
fine di conseguire i predetti scopi nel- 
l' interesse dell’ umanità. 

Tutto sta ora. nelle mani del con- 
gresso, in cui si concentra una grave 
e solenne responsabilità. Dal canto mio 
ho esaurito tutti i mezzi, con i quali 
poter tentare di metter fine alla situa- 
zione insopportabile che si è venuta 
formando dinanzi alle nostre porte. 
Aspetto ora l’azione vostra. 


1 commenti. 


L’impressione destata negli Stati 
Uniti dal messaggio ‘è che fu giudi- 
cato generalmente molto abile, perchè, 
sebbene di tenore assai risoluto, pone 
totalmente nelle mani: del Congresso la 
decisione sull’ azione da intraprendersi 
per l’ avvenire. 


L’ azione spiegata dal Pontefice nel conflitto. 


Roma, 12. — L'’ Osservatore Romano 
pubblica un comunicato ufficioso. sul- 
lazione diplomatica del Papa nella ver- 
tenza ispano-americana, 

Il Papa scorgendo imminente il pe- 

verra tra la Spagna è gli 
Stati Uniti non lasciò di interporte colla 
massima sollecitudine tutta |’ efficacia 
della sue azione, per scongiurare il pe- 
ricolo. 

Appena il governo spognuolo deli- 
berò la sospensione delle armi, il mi- 
nistro degli esteri di Madrid la parte- 
cipò al Papa. 

Il telegramma soggiunge: «Mentre 
ho il piacere di s:ddisfare così i de- 
sideri del venerato Pontefice, mi è grato 





' comunicare che gli ambasciatori delle 


sei grandi potenze a Madrid, si trova- 
rono d'accordo nelle loro aspirazioni 
con quelle del Papa.» 

Il cardinale Rampolla rispondeva a 
tale comunicazione con un telegramma 
al nunzio di Madrid, manifestando la 


, soddisfazione del Papa, per la conces- 


sione della sospensione immediata delle 
ostilità; che il Papa, in conformità 
alle vedute delle grandi potenze, rav- 
visa molto cpportuna per. allontanare 
il Magello della guerra e facilitare la 
pacificazione dell’ isola. 

L' Osservatore pubblica inoltre un 
telegramma in data di ieri. dell’ Impe- 
ratore d’ Austria al Papa, per felicitarlo; 
e un telegramma da Washington al 


' Ellanonsiritirò, tuttavia, che quando 


le parve profondamente addormertato. 

Tale era pure ia credenza del'muto, 
che solo, ora vegliava il capitano. 

Un quarto d'ora trascorse nel più 
profondo silenzio... 

Tutto ad un tratto però, Leonida fece 
un movimento... Egli aveva udito, nel 
piano superiore, un certo rumore signi- 
ficativo... Qualcuno smontava. 

— Zitto! feca questi... non un mo- 
vimento... Tendi l'orecchio... 

Essi udirono al pian terreno, lo stre- 
pito prodotto da una porta aperta con 
precauzione. 

— Togliti le scarpe, ordinò il padrone 
al suo servo, e monta a passo di lupo 
nella stanza deli’ alemanno... E sempre 
con lo stesso passo ridiscendi per sa- 
permi. dire se egli e’ è ancora... 

Requin si affrettò ad obbedire, ma 
stette un certo tempo prima di ricom- 
parire. 

— Ebbene? gli tu chiesto a voce 
bassa. 

Con un gesto, il muto fe’ compren» 
dere che il dottore non c’ era. 

— Bene!.. Perchè non sei tu ritor- 
nato tosto tosto ? 

Egli esitava, Ma Leonida insistette, 
ansioso di saper tutto. È 

Con la sua pantomima espressiva, il 


TRIA DEL 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARI 


N Giornale esce tutti i giorni, eccettuate fe domeniche. — SI vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabuccai in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio, — Un numero cent, &, arrelrato' cer. 


i ha pubblicato ieri il proclama dicente 


O 


Paps, nel quale è detto che la sospen- 
sione delle armi ba prodotto ottima 
impressione. 


La pubblicazione del proclama. 
Avana, 12 —- La Gazzetta Ufficiale 


che în seguito ai passi fatti dal Papa 
e dalle Potenze, il governo spagnuolo 
ha ordinato ‘dì sospendere le ostilità. 


Le dimostrazioni del popolo a' Madrid. 
L'arresto del generale Borbone. 


Madrid, 12. — Gruppi abbastanza 
numerosi fecero iersera dimostrazioni 
alla Puerta del Sol, dinanzi al ministero 
dell’ interno, gridando : viva la Spagna ! 
viva l'esercito! La polizia e i gendarmi 
caricarono la folla: v'ebbero alcuni 
contusi; vennero fatti parecchi arresti. 
Le pattuglie continuarono a disperdere 
gli aggruppamenti nel centro della 
città. La calma fu ristabilita a mez- 
zanotte. li generale Borbone è stato 
condotto al castello Ssntone ; verrà pro- 
cessato. 

Anche nei quartieri bassi della città 
vi furono iersera dimostrazioni, sciolte 
dsila forza pubblica. 

Se le dimostrazioni di ieri si ripete- 
ranno anche oggi, verrà proclamato lo 
stato d'assedio, 


Un’ isola delle Filippine 
nelle mani degli insorti. 


Si ha da Madrid: 

Destò molta impressione, in questo 
momento di gravissima crisi, la notizia 
della ribellione di Cebu, una fra le I- 
sole Filippine, e centro del commercio 
della canapa e dello zucchero. Il cavo 
telegrafico sottomarino che univa l’isola 
a Manilla venne tagliato. Gli stranieri 
residenti nell'isola poterono salvarsi 
quasi tutti, ma il governatore e gli al- 
tri impiegati spaguoli furono uccisi, 0 
fatti prigionieri, e tutta l'isola è fra le 
mani degl’insorti. Si prevede che Hoilo 
ed altre isole meridionali dell’ Arcipe- 
lago seguiranno l'esempio di Cebu, tanto 
più quando scoppiasse la guerra contro 
gli Stati Uniti. 

Tutto il paese è agitato. Già il go- 
vernatore ‘d’ Iloilo venne ferito; il suo 
aiutante rimase ucciso, come pure un 
prete ed il capitano della guardia ci- 
viea, Continuano î disordinì nella pro- 
vincia di Pangasina. Tre piroscafi stanno 
per sbarcare truppe a Cebu per la ri- 
conquista dell’ isola. 


Chiamata sotto le armi. 


Sono chiamati alle armi per una du- 
rata di 20 giorni: 

la prima categoria del 1871 di fan- 
teria, esclusi gli alpini, di artiglieria da 
campagna e a cavallo e del genio limi- 
tatamente ai zappatori, minatori, di sa- 
nità e sussistenza; 

i soldati di prima categoria del 1862 
alpinî; 

ì soldati di prima del 1861 e 1862 
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stretti, tra cui Padova, Rovigo, Verona, 
Vicenza; 

per 25 giorni la prima categoria del 
4871 e 1872 limitatamente all’artiglieria 
da fortezza e da costa; 

I soldati di prima categoria 1866 e 
1867 limitatamente alla linea, bersa= 


——_—_—_____mz 


signora usciva in quell' istante dalla sua 
camera, stava ascoltando sul pianerot- 
tolo, e scendeva lentamente a sua volta. 

— Ab.. tutti e due!.. Uan convegno !.. 
Ne aveva il sospetto. Bisogna che mi 
alzi... Ajutatemi... 

Egli poteva appena muoversi, ma ben 
presto fu in piedi, e dirigendosi, simile ad 


un ebbro, verso una finestra, ne ri- 
mosse fe tendine affin di poter guar- 





dare, senza esser veduto, al di fuori. 
Era verso le dieci delie sera. Notte 
profonda e cielo procelloso. Il maestrale 
scuoteva g'ì alberi del parco, scarmi» 
gliandoli e torcendoli con l’ impeto del 
vento. i 

Delle grandi nubi nere velavano la 
luna, che talvolta tuttavia projettava su 
di esse un furtivo raggio di luce. 
Mercè uno di quei ‘lampi senza fuono, 
egli intravvide un’ ombra di donna, che 
attraversava in fretta il viale principale 
e disparì poscia all’incominciar idelle 
randi roccie ammucchiate verso Ovest. 
Egli la riconobbe, e indovinò il suo 
scopo. $ 

— Ah! face egli, lasciando ricader le 
cortine della finestra... Ab, comprendo... 
La grotta del Labirinto! Î 
Il vecchio sì abbottonò con mano tre- 
mante la sua veste da camera, Andd a 


cercar due. pistole,‘ Rreparate, senza: 





muto fe' capire ch'egli aveva ‘dovuto | dubbio prima, e che disparvero, di 
6 la Cda nelle profondità delle 


fermarsi al piano 





superiori, pecihò la na 











limitatamente al genio; pei 
i soldati della territoriale di 25 di- 






n ; ” 

fieri del 1 ÎI corpo d’armata. I 
fistono di Genova e di 44 distreiti,; 
cui Udine; i 

i soldati di prima categ 
1806-07-68 limitatamente alla 5] 
zappatori, minatori, e genio di ‘ ; 
stretti, tra i quali tutti î distretti-ve» 


neti; Di. 
per 30 giorni la prima categoria del 
41871, alpini, artiglieria da ‘montagna; 
esclusa 

richia- 






















e la categoria del. 1866 alpini, 
la. Sardegna che riceverà i suoi 
mati il 22 maggio. È 
Le chiamate si succederanno durante 
il periodo dal 416 luglio al 40 ottobre. 
Le grandi manovre si svolgeranno 
dal 1 al 42 settembre nel territorio del 
I è JI corpo d'armata. Vi partecipe- 
ranno due corpi d’armata con 
zione intera dell'organico di. .u LÒ 
visione di cavalleria, e una divisione 
di milizia mobile. Durante il medesimo: 
periodo, i. rimanenti corpi eseguiranno 
manovre di campagna. Il Quinto Corpo. 
d'armata eseguirà altresì manovre coi 
quadri. È 


Cronaca Provincial. 


Palmanova. 


La festa a benefizio della «Dante Ali- 
ghieri ». — 11 aprile. — (Z.} — Quando 
uno scopo eminentemente patriottico in- 
vita i cittadini ad una festa, non-può 
essere che essi non concorrano.nume- 
rosissimi a portare il loro largo e’ ge- 
neroso contributo. Così fu jer: sera. Il 
nostro teatro sociale era al completo, 
come nelle grandi occasicni. Moltissime 
ed eleganti: signore e - signorine: :ador- 
navano i palchetti e la platea, molti dei 
nostri fratelli d'oltre confine vi;ierano 
venuti a prender parte a questa: festa 
in pro della comune favella.. 

Lo spettacolo comincia, benissimo con 
la Marcia eroica del Goltermann:; fra 
un subisso d’applausi vengono chiamati 
più volte al proscenio i valenti esecu- 
tori, signorine. Gisella. Caisutti; ;Ange- 
lina Marni, maestro Colussi, prof.-Pan- 
ciera, sig.i Ferazzi e'Pensi, ....._.; 

Si viene subito alla commedia iL’ u-' 
tima sera di Carnovale; er i fanciulli 
delte Scuole Elementari. Dico subito che 
rimasi altamente sorpreso : al: sentire 
quei cari ragazzi, Una tale spontaneità 
e naturalezza nel dire, una tale fusione 
e tanto brio in tutta. la graziosa: com- 
mediuola, da credere d' essere innanzi 
ai veri piccoli artisti. Il pubblico :am- 
mirato scoppiò più volte in applausi 
calorosi, ed alla line volle al proscanio, 
in mezzo ai fanciulti, il loro: istruttore, 
Pegregio prof. Romanello. Non: ho.pa- 
role per lodare l’opera miracolosa’ di 
questo bravo nostro professore, che, to» 
gliendo i ragazzi dai giochi e dalle di- 
strazioni seppe nelle ore dì ricreazione 
istruirli in un modo così perfetto. E 
poi, cosa più utile di queste commediole:. 
r l'educazione dei ragazzi ? ©’ 
Essi acquistano franchezza e facilità: 
di parola, grazia di modi, si mette alla: 
prova il loro amor proprio è s' abituano 
ad essere indifferenti dinnanzi al pub»: 
blico e sin da piccini cominciano’ ad 
amare disinteressatamente la'patria. Ed 
îi prof. Rumanello, che ha compreso la 
sua difficile missione di istruttore ed' 


al'ma- 

























sue tasche. Poscia, rivolgendosi 
rinajo: 5 
rmati della tua manneja di'ab- 
bordaggio, gli disse egli, e vienicon 
me... Tu mi sosterrai.., Tu mi porterai, 
se ci sarà bisogno... ° 

Noi io sappiamo: il muto aveva l'a- 
bitudine di obbedire ciecamente; senza: 
neppur protestare coi gesto. lE 

Egh passò il manico della mannaja 
nella cintura e venne a collocarsi ‘èllato: 
del padrone, pronto ai suoi ordini, a.‘ 
far tutto quanto ei comanderebbé, |‘ 

Leonida aveva da lottare contrò‘atroci 
sofferenze fisiche e morali. Ma'questa 
gli facevano dimenticar quelle, © - 

Le contrazioni del suo volto attesta» 
vano il risveglio: della sua indomabile 
energia. Non Îu che per un' eroico'6forzo 
di collera, ed insieme di' volontà; ch’ eì 
sî drizzò ritto, € riuscì a ‘galvanizzaro 
il suo corpo intorpidito dall'età eso» 
pratutto la gamba torturata ‘dalla gotta. 

Una specie di miracolo, impossibile 
ad un’ altr’ uomo! Patio 

-1 suoi occhi fiammeggiarano -nel- 
l'ombra, come due tizzonì ardeniti.:. -—. 

Egli si appoggiò con le duò'’mani. 
sulle spalle della silenziona:-sua:guida, 
este ripetò aliena, ma. per ecci-- 
tare sopratutto il suo proprio coraggio: 

"= Cammina... Gammimamo..: Senza 
rumore,...Ma più presto L.. È 



































| seppe perfino attrarre tulti gli eser- 





: sorta! ma quali non potrebbe arrecarne 


«isentiti si verificano sempre e sempre 


. spondenza, non è meglio, anche nei ri- 


aspetta dal Guverno il decreto per de- 
«-“riorarne la bandiera del Comune; nè 











educat..re è wro dei primi insegnanti 
che abbia messo in pratica le racco-: 
«mandazioni di S, E. Bonardi e le ‘cir- 
:colari di Pasquale Viliari, invitanti a: 
diffondere fra iloro alunni l’idea e gli 
scopi patriottici delia Dante Alighieri. 
'erminata la commedia, sì comincia 
dl .concerto, Applauditissime la Danse 
Norvegienne di Grieg e l' Elegia di 
azzini per violino è piuno, suonata 
‘con quell’ arte squisita che possiede il 
prof. Ezio Panciera, ormai tanto nuto 
nel campo musicale, accompiignato al 
pianoforte dalla signora Romanello. 
Dopo questo pezzo, la signora Ade- 
lina Marega canta la ballata del Gua- 
rany che deve bissare fra gli applausi 
più catorosi. pSs 
Lo’ splendido lavoro di Schumann 
(Quintetto op. 44) eseguito inappun- 
tabilmente, è apprezzato poco dal pub- 
blico che non aiferra le bellezze di 
quel magistrale concerto e la meravi- 
gliosa fusione d’ archi e piano. 
© li pezzo del Faust, la romanza can- 
tata dalla signora Marega, la cavatina 
di Raff, e specialmente la Sérénade Hu- 
monistigue di Leonard che chiude lo 
spettacolo, suscitanu -generali applausi 
e chiamate degli esecutori al proscenio. 
‘Una parola di ammirazione e di lode 
all’ infaticabile comitato promotorè, al 
«presidente ed al segretario della società, 
che tanto contribuirono ai buon anda- 
mento della serata. Infiniti ringrazia» 
menti alle gentili e valenti signore e 
signorine ed agli egregi signori che con 
tanto zelo prestarono il loro coucorso, 
Per la Danle Alighieri, fu questo un 
vero trionfo. 


Palazzolo dello Stella. 


‘i Lagnanze. — ff aprile. — Sebbene 
torni inutile esporre lagai per i di- 
sguidi di corrispondenze che troppo 
spesso sì verificano, come per i ritardi 
enormi che non di’ radu subiscono i 
telegrammi prima di giungere a de- 
stinazione, pure voglio accennare ad 
un fatto recentissimo, non già perchè 
venga preso in considerazione, ma a 
titolo di pura curiosità. 

Giorni fa venne preseutato a que- 
st' Ufficio telegrafico alle ore 17 un di- 
spaccio per Udine a me diret e non 
lu ricevetti che alle 22 oirca : percorse 
nientameno che 40 clulumetri in ciuque 
ore. Che meraviglia pertanto, se, nella 
fcetta della trasmissione o del ricevi» 
mento, venne sbagliata la firma delio 
speditore? Non m’apportò danni di 


s Cossano. 


«Sindaco banefico 
sindacb, signor. Vi 


importo dovutogli per rimborso sn 
incontrate per conto del Comune. Ta 







ben volentieri. 
Treppo Carnico 


Beltrame Pietro, s° ebbe una grave col 


Casarsa. 


si trascinò fra i giornali ; 


di San Givanni di Casarsa don 
prendentissimo prete. 


Senonchè, parebbe che taluno ne ab 
bia da soffrire le conseguenze, del mo 










«mente versano, » 








sì tolse miseramente la vita appiccandosi. 


ultaceatala alla. tiuestra della stanzetta in cui 
81 trovava, vi passò il collo e si appiccò. 
Verso sera, nella solita visite, fo dagli in- 
servieati «el pio istituto trovato «cadavere, 
1 Moduto era affetto da mania di p-rascuzione. 





DA FIRENZE. 


( Nostra corrispondenza ) 
Firenze, 12 ‘aprile. 


Il Congresso Geografico. 


Oggi, 42 aprile, s'è aperto a Firenze 
il \erzo cougressò geografico italano. 

1 cungressisti inserti sono circa 840 
ed il Fnuli è ‘abbastanza Jargamente 
rappresentato. Tra i Friulani : presenti, 
oltre il Marinett, ho veduto il Marcotti, 
il Dr doppi, il prot. Ostermaan, al.prof. 
Sporem, ri prof. Marinelli jamore e il 
maestro Costantini, n 

Le adunanze si tengono nell’ aula 
Magua dell'Istituto di Studi Superiori 
di San Marco, Alle 9 la sala era affol- 


qualche altro che si trovasse in tali 
condizioni ? 

Potrebbe darsi che questa  fusse 
un'eccezione, ma ritardi più o meno 








vengono inutilmente reclamati, 

Qual'è dunque +i vantaggio che ap- 
porta il telegrafo? Se un telegramma 
impiega, per giungere a destinazione, 
il tempo stesso d'una semplice corri» 


guardi economici, valersene della posta ? 

Se poi a questi fatti si unisce il 
‘modo, non sempre cortese, degli im- 
piegati addetti a tali uffici, non sì può 
a meno d’invocare l’ autorità di coloro 
che stanno alle direzioni, perchè ado- 
perino la massima attività e dil'genza 
a impedire che si ripetino troppe spesso 
tali gravi inconvenienti. (1) » 0.4 della presidenza prende posto Ml Comi- 
tato, il Presidente della Società Geo- 
gralica italiana Marchese Doria prende 
la parola per dare il benvenuto ui cone 
gressisti, dopo la cede al pref. Marinelli 
meinbro del Comitato Esecutivo, 11 quale 





(1) Assicuriamo lo scrivente che l' esimio e 
cortess cav. Miani Diretturo proviuciale della 
Poste e dei Telegrafi, con tolto zelo si adopera 
per i’ vsalitezza di tutti È se: Vizi, 0 cho egli, 86 
giusto le lagnanze por qualche Ufficio, supra 
provvedere. È Red, 


Osoppo. 

Coda alla commemorazione del 27 u. 8 
— Non si tratta delle querele, di cui 
it giornale parlò giorni scorsi, mettendo 
una parola pro bono pacis; e nemmeno 


delle grande aspettative per questa 
medaglia di bronz», con ‘la quale si 


fatti dal Comitato stesso, Poi si passa 
all'elezione delle cariche, Su proposta 
del Marchese Doria, per acclamazione, 
fra uno scoppio di applausi e battimani 
veramente entusiastici, il Marinelli viene 
proclamato presidente; e noi, friulani 
ine siam superbi, perchè nell’ eletto in- 
geguo e nell’instancabile Jaboriosità del 
Marinelli vediamo un pu’ rifulgere la 
forte fibra degli abitatori delle due 
sponde del Tagnamento, ed in lui ve- 
diamo onorato il nostro l'riult. 

Per le ultre cariche si dà mandato 
al Presidente di fare le proposte le 
quali, dopo ch'egli s'era affiatato con 
gli altri membri, vengono da lui co- 
municate all'assemblea che je accoglie 
cou fragorosi appisusi, Fra i nomi dei 
vice presidenti ricordo il Generale Vi- 
ganò ed il prof. Deila Vedova, 

Elette le altre cariche, si chiude l'a- 
dunanza privata, essende indetta per 
le ore 414 1[2 la solenne adunanza pub- 
blica a cui interverrà S. È. ;l Sotto 
Segretario di Stato on. Bonardi, 






del cattivo tempo che rovinò quella 
solennità, con non lieve sconfurto,.. fi- 
nanziario del Comitato. Pure, il cattivo 
tempo c'entra un poco... Esso non per- 
mise i fuochi artificiali il 27, e depporchè 
essi giacquero all’ asciuto, ieri a sera, 
41, si vollero inesndiare. Aucha per essi 
o meglio per il pirotecnico, il valente 
Meneghini di Mortegliano, conosciutis= 
simo bel Friul e degno di più estesa 
fama, fu una pasqua di resurrezione. 

E davvero in quella f-sta di raggi, 
pirandole, petardi, rifulse l'arte e la 
maestria del Meneghini, che con una 
sapiente e nuova fantasmagoria di luce 
e di colori e di combinazioni pirotec- 
niche dilettò tutta la buona popolazione 
osoppana, nonchè quella de’ paesi limi- 
trofi e circonvicini la quale numerosa 
accorse per la circostanza, 

Un bravo di cuore al Meneghini che 





Ore 18 


Alle ore 141,2 l'aula Magner era al 
completo. Ai bunco della Presidenza 
destra S. E. Bonardi, ed il marchese 
Doris, alla sinistra il sindaco di Firenze 
marchese De Torrigiani. Questi comincia 
col ringraziare i congressisti pel loro 
intervento, parla brevemente di Firenze 
che onora con queste fe$te ine gran- 
dissimi figli suoi: Vespucci e Toscanelli, 
e chiude invitando per dopo la seduta 


centi callè, osterie, tabaccat: per cui, 
Osoppo potè godere ulcune ore di... 
completa temperanza. Per fortuna c'era 
la farmacia uperta, a comodo di coloro 
che avessero precedentemente mangiato, 
bevuto e fumato troppo! 


Promozione, — Il capitano Zordan, cav. 
Luigi, consegnatario dei magazzini al- 
piai di questo forte, venne ricollocato 
in posizione ausiliaria-col grado di mog- 
giore. Rallegramenti a lui, e il benve- 
nuto.al;capitano Padovan, ' Uline, che: 
lo sostituisce. 












lazzo Vecchio. - 

Prende poi la parola il Marinelli che 
legge un bellissimo discorso spesso iu- 
terrotto da applausi. Far: qui: il riassunto 
della brillante lettura’ è inipossibile, 












Egli, deludendo ia vigilanza degli ‘infermieri, 
sì servì «di ‘una cinghia che te eva attorno si 
calzoni, colla quale fece un nodo scorsoio, e 


L’egregio nostro 
itio. Matfinssi, che. 
alla alacrità. giovanile. accoppia bontà 
e’ gentilezzad’ animo, con lut-vole pen- 
siero ‘ha devoluto a questa Congrega- 
zione “di Carità-ia somma di lire 37, 

e 







atto generosò merita di essere ricor-' 
dato pubblicamente; e noi lo facciamo 


Grave ferimento. Dumenica a sera, per 
futili motivi, vennero a diverbio due 
giovanotti del paese: uno di essi certo 


tellata al braccio, La ferita fu dichia- 
rata guaribile, salvo complicazioni, in 
45 giorni, It feritore si è leso latitante. 


Un aiuto. Curiosa e Junga polemica 
Corriere ed 
Eco del Litorale di Gorizia, a proposito 
della annunciata fuga del cappellano 

a nasotti, 
E 1 Eco si faceva forte delle assicura- 
zionì date da un parente del fuggito, 
secondo le quali nessuno avrebbe suf- 
ferto per la scomparsa di quell’intra- 


mento che il Circolo agricolo di San 
Vito al Tagliamento deliberava, nell' ul- 
tima seduta, «in massima di venire pos- 
i'mente in aiuto alle cooperative a- 
«gricole di S. Giovanni di Casarsa per 
«toglierte dalle difficoltà in cui attusi- 


Suicidio di un friuiano a Venezia. 


Lunedì di sera, un povera demente, già fac- 
chino di legnomi, certo Modulo. Vincenzo di 
anni 63 da Polcenigo, che du parecchi mesi era 
ricoverato nella casa di salute dei Fate bene 
fratelli, alla Madonna dali’ Orto a Cannaregio, 


* guenti modificazioni alla tariffa generale 


I 


| 


latissima; dopo pochi minuti ai banco ; 


rende conto dei lavori di preparazione ! 


' gendo ospizio dei cronici, suno da per 


prendono posto Marinelli che ha alla, 


i congressisti ad uu ricevimento a Pa- 









tia don. Bonardi ci 

parola facile eil: ornata, elogia i 
del Comitato: del quale:-fa 
Marinelli, ugura cche: gli-studì 
geogralici: raggiungano “quel. progresso 
che è. necessario per il bane slel-prese. 
Un tinanime battimani saluta Ja: fine 
del bellissimo discorso. - 
Subito dopo i congressisti si porta» 
rano a Pa'azzo vecchio dove furono ae- 
colti dal Sindaco e dalla Giunta ron 
una gentilezza veramente squisita. Fu- 
rono favoriti di libite e gelati, vini e 
dolci, visitarono le sale superiori di Pa- 
lazzo vecchio, e salirono sulla tor:e; io 
volli andare fino proprio ‘all’ ultimo 
piano, per ammirare la grandiosità di 
Firenze e la magnificenza dei suoi diu- 
torni. i 

Dopo ‘quasi due ore passate in li»te 
accoglienze, rinnovando vecchie ami- 
cizie;: contraendo nuove conoscenze, 
tutti lieti sì sciolsero per intervenire 
domani ‘al. lavoro delle varie sezioni, 
lavoro ch’ io auguro sia feconio di 
buoni frutti. 

Un .geografo da strapazzo, 


Cronaca Cittadina. 


Terremoto. 

Jersera, verso le ore 2025, fu avver- 
fita' una breve scossa ili terremoto, non 
tanto leggera. Meno forte, venne av- 
vertita.a Cividale, Buia ed in altri cen-! 
tri della Provincia. 


La «terza festa» 






fa È fori doratare, 
in tuogo le-sotite: doi l'i 
piego ‘del rame "frammist al terno, 
giudizionamento distribal $ 


altrettanto, ces bri 
licemente i) :problema..deli 


forzatami rotta Continuerò : 
pero, come speto mi sia 
benigna Ja pazienza dei lettori. 
Veramente, le occasioni per conti- 
nuarla -non' ‘mi: sarebbero: mancate ; 
ma... mi mancarcno parecchie di quelle 
candizioni — «l'animo specialmente. — 
che sono necessarie a chi voglia parlar 
d° arte serenamente, e parlarne in 
specia! modo per tener desto nel pub- 
blico, affacendato nelle sue faccende, 
l'interessamento e l'affetto per i' arte 
paesana; e per tener vivo il ricordo 
degli artefici che onorano il paese coi- 
l'apera loto. } 
Non rivangherò nel passato, anche 
perchè altri — e n'ebbi piacere — 
scrisse nei giornali cittadini dei lavori 
degli artisti nostri man mano che ve- 
nivano compiuti. Piuttosto prenderò le 
mosse dall’opera bellissima che, in 
questi giorni, condusse ‘a termine un 
nosro concittadino, il signor Giuseppe 
Calligaris, e che, certamente sttirerà 
Vl attenzione e l'ammirazione dei buon- 
gustai ali’ Esposizione di Torino. 
L'arte det «fabbro da martello» 
fu sempre, fra le difficile, difficilissima. 
La materia ch'egli tratta è rude, aspra* 
è la fatica per domaria, e i mezzi di 
eui dispone sono limitatissimi : eppure 
quanti capolavori sono usciti e possono 
ancora uscire dalle sue mani nere; 
come fu e come può essere sncora fe- 
conda l’opera della prima, del maglio 
e dell’incudine! 
Anche il Frinli nostro per lo passato 
vantò in quest'arte maestri di valore: 
ma, pur troppo, i loro nomi sono piom- 


è i pa precipuo. x 
Dalligaris seppe, da par:suo, 

i carnaro. i posisieno aell' artista * %a 
sente il disegno tiello’ ‘stesso mods s 
un valente esecutore” di mURICA, ger 
esempio; sente il :« pezzo» chè-vio! in, 
terpretare, ‘È quì non è questione dj 
mano, ma di cervello. Ma- ‘anche i 
mano.gli. risponde. L'esecuzione è quanto 
si ‘può*dire’ acc SI 

Tutto è cundotto colla stessa mar. 
stria, colla stessa diligenza: ‘nessun 
« press’ a poco » e, quello chie più im. 
porta, nessuna leziossggine, ‘nessuna 
« virtuosità ». E°. un’ opera. tutta. d'un 
pezzo, che.fa onore a chi -l'ha::ideata 
e a chi l’ha eseguita: un’ opeta:che, 
se riconferma nel Masutti: l'artista; 
torna di merito.grandissimo al: Calligaris 
prima, e poi-anche. agli-operai,..nostri 
‘concittadini, che; nella sua: officina, gii 
sono validi cooperatori, e cli’ègli sa 
guidare con intendimenti e con:valentia 
da maestro, ta » 

Veramente nè il Masutti nè*'il Cal. 
ligaris hanno bisogno delle mie lodi: 
ormai la città, anzi .la provincia tutta 
li conosce. Che se mi sonolasciato an. 
dara ascrivere di loro .eome"hò. scritto, 
si ‘è semplicemente hè mi guidò la 
mano quell’ ammirazione, ch' fo ‘condi. 
visi colla folla:che ieri.a sera invadeva 
l'atrio del palazzo Bartolini, dove l'o. 
pera postare mi. si tore 
quel contento è sincero ch'in 































































































































































Cho una «terza festa » in occasione di i i È È x 
i x » i provo quandò” vidé”la piccola Patria 

della Pasqua sis di troppo, lo dimostrò re nolf. di Ls fi hhorata dalle opere de' di i figli È 
anche il cielo, annegando la giornata limo “opere =. "alari, Ebato! Cancelli A me sia lieve... la rassegnazione dei MB} ‘ 
di i E io lunette, archi puteali, battenti e, ecc. benevoli lettari, oa È f 
si squarciarono, e qualche fembo di az- emigrarono | lontano, nei mu: nei It aprile 1898. ; 
zur compare. Ma i Dio dell sagra | mafe degli anfiguri. grz, 

anta Caterina ne soliti; I ron e È Si È si 
solo pocchissimi coraggiosi che si spin- degli speculatori ì, Qualche, cosa ARCOTA si 
sero fino al Casone oltre il ponte del MImane; ma rimarra, por? e quanto a 
Cormor, non azzardando avventurarsi lungo ancora tc i tempi, quest'arte ° 

o . , 
sul prato inzupp ato d'acqua. i andò perduta o fu posta in. non ca'e nel 
wWer cla Germania » paese nostro; ed è viva tuttora; anzi # 

Sì calcolano a circa duemila gli ope- accenna ail una specie di « rinascita » 
rai che jeri partirono dalla nostra Sta- se così può chiamarsi l’attuale tendenza p 
zione, diretti verso Ì' Austria, la Baviera, del pubblico. a richiedere con una certa il 
la' Prussia, la Rumenia, in cerca di la- , pred lezione le opere. del martello, e il. ri 
voro. 1 i des derio, che è vivo, negli artefici nostri, il 

Buona: ‘fortuna ! ! di seguire, nel modo migliore ch> lore di 










è dato, l'esempio che ci è offert» dai 


Camera di commercio . o m : l 
maggiori e più reputati cèntri‘di pro- . 


Nuove disposizioni doganali. 
La Gazzetta Ufficiale di sabato 9 corr. 
pubblica la legge che introduce le se- 






+ duzione di lavori siffatti: ! H È IMP. R 0 
Ricordo, per esempio, volentieri il’ Attorno ‘a@ in ‘intreccio 
* lampadario ‘recentemente ‘eseguito ‘dal ‘ svo/gono'quadri:di ‘varie 
. Nigris, appassionato e valente quanto - evidenza’ sì ‘artisticamente 
modesto fabbro:ferraio della nostra città, il Lettore ne trarrà..i 
su disegno del sig. G, Savio, già alunno ‘mento non ‘dubb 
della ‘nostra Scuola d'Arti e Mestieri,‘ mmmencrietinii eine 
RVORA REIZZIZERI AA 


ed ora ‘allievo - del-R-—-Istituto di--Belle 
Collegi Convitt lerno, 


* Arti.di Venezia, giovane altrettanto vo-. 
Jonteròso e ‘altrettanto “modesto. E lo 
ricordo come prova di quel buon vo- À a): So 
lere, di quel desiderio di « far sempre Corso speciale di ripetizione per quegli 
alunni delle Regie “Scuole Tecniche e 
Ginnasiali, che avendo’ riportate anche 
nel secondo bimestre medie*insufficienti, 


meglio» che anima ancora i nostri operai, 
i quali, seguendo puramente l'intimo 
intendono apparecchiarsi. conveniente» 
mente agli esami di luglio. 


impulso, che li sprona a cercare, fia 
Noeletà Operaia Generale. 








dei dazi doganali: . 

Acilo borico greggio, al quintale, e- 
sente. ali’ entrata e ali’ uscìta; 

Acido borico raffinato, al quintale 
lire 5 all'entrata; 

Borace o borato di sodio, al quintale 
lire 4 all'entrata; 

Lavori di carta e cartone ; 
a) tubetti e roncheiti per la filatura e . 
la tessitura, al quintate lire 30 all’ en- 
trata; 
b) non nominati, al quintale lire 80 
all’ entrata; 3 

La stessa legge contiene dispusizioni 
riguardanti trasformazioni dei rottami 


























dove possono, la perfezione nel loro me- 
stiere, sanno condurre a termine opere 
d’una certa lena, dimenticando che, 



































in ferro nuovo mediante ribollitura’ in | f01S9; Îl frutto delle loro modeste quanto —pomenica 17 aprile alle ore 10 ant. avrà luogo MB - Pe 
pacchetti, l’ esenzione’ del diritto di'sta- | !°devoli fatiche, è pur troppo destinato nei. locali. della sociata I° Assemblea genera IDE de 
tistica per fe merci ‘immesse nei depo- Î pd Aspettare chi sa quano À lungo, tra dn per trattare sul seguente ordino del fis 
siti doganali e poscia ‘riesportate; la-{ !ì, fumo e la polvere delle loro officine, * Resoconto sociale dell'anno 1897. ‘ 00) 

5 i fine: merci 1 d'essere «compensato anche materiale Nomina della Commissione di efatiaio dote: in 







franchigia dogariale per talune ‘merci! 
di produzione italiana di ritorno ‘dal- 
l estero da designarsi con decreto reàl:, 
la prescrizione della restituzione der 
dazi pagati sulle materie prime di ta- 
lune merci quando si esportano, e iu 
riesportazione. delle merci sulle quali 
sia sorta controversia fra l’ importatore 
e la dogana. 


Il - Rigoletto > al Minerva 
con il Commendatore Kaschmano, 


Per lodevole iniziativa di alcuni egregi 
concittadini, ci sarà dato sentire; per 
tre sere, al Minerva, il igoletto, pro- 
tagonista il celebre baritono comm. 
Kaschmann. Canterà da soprano la esi- 
ima signorina Biondelli e per tenore 
riudremo it signor Coppola che tante e 
meritate simpatie seppe teste guads- 
gnarsi nel Loh-ngrin ul Sociale. Degli 
altri a domani. 


mente. 

Ma veniamo all'opera del Calligaris, 

Acche quì si tratta di un Jampa- 
dario. 

L'idea e il disegno .sono di quel va- 
lentissimo artista nostro ch'è il Ma- 
sutti: e quì la sua vena quanto mai 
feconda, ;e la sua perizia nel trattare 
la «tecnica decorativa» chiamiamola 
così, nelle varie arti, hanno avuto una 
nuova .e felicissima occasione di mani- 
festarsi, . 

Destinato modernamente a sorrezgere, 
lampade elettriche, il tampadario, colla 
sua forma, richiama’ da lontano’ quelle 
lampade a corona, che farono: tanto in 
uso nell’epoca romanza e nell’ arc! 
cuta, @ delle quali rimangono ancora 
molti e splendidi esemplari ‘nelle ‘an 
tiche cattedrali ‘e ‘hei vecchi «palazzi: 
del comune»; ma Îo stife::se ne' stacca 
completamente : è dell'oggi ed è anche 
















“lista por l'elezione di ilieci consiglieri. 
Iscrizione suil’ albo dei, benefatiori della So 
cietà del soci onorari per il periodo di oltre 15; 
anui, ora defunti: Pico. Antonio rificerie, 
Tellini Antonio e Carlo, Rizzan Aatonio, 
Bearzi Adelardi Carerina, Billia comm. Paolo. 
Comunicazioni della Direzione. 


Antonio Zoppi 


fumista di Cremona; premiato con me- 
“daglia d’argento. annuncia: bblico 
udinese che si trova a sua izione 
con grande. assortim aloriferi 
di sua propria invenzione. Î 
tpergo e; Birraria: Lor. 

Gio 


l'ex - sadista di Cleulis,.condannato da 
queste Assise a 15 anvi di pena per 
assassinio, andrà ad espiarli nel reclu- 
«sorio di Perugia. Al'caso, sotto le ps 
terne ali del cav. Bertoja, © 





















































































Questi tre nomi di artisti, aggiunti " ; i ficati 0A 
È ; igi ; personale. Il prezzo del cambio: pei certificati BB. , 
alla filantropica decisione del comitato |" s.brya quanto mai nella sua stessa di pagamento di dazi ali è fissato Luci 


che l’ intero utile sia devoluto all' eri- per il giorno 13 Aprile adire 10604. 


li prezzo del cambio-che :appliche- 
ranno fe dogane nella settimana dall 1 
al 18 aprile per i daziati.non.superiari 
a L, 100 pagabili in biglietti è fissato 
in L. 106.— ° : 


ricchezza, la decorazione si limita a 
poche foglie e pochi fiori; vi dominano 
i cerchio, le forme ‘rettilineari ed i 
ricci; poichè così esigeva l’impiego 
dei tubì destinati a mascherare è fili 
che debbono animare le lampade. E in 
ciò sta, a mio avviso, uno dei grandi 


se la miglior. garanzia per un esito 
brillante e largametite rispondente allo 
scopo. 

Teatro Minerva. 


Il signor direttore, la nota pochade 


La banda musicale cittadjns | 


di Bisson e Carrà, recitata con brio | pregi dell’opera, Il tubo, sia diritto, si 
dagli attori della Compagnia Emanuel, { sia fantasticamente circonvoluto, ne rap- fu appiaudita, jersera, nella difficile famig 
ha destato ieri sera lu generale ilarità. | presenta l'organismo: da quell’orga- sinfoma del Guglielmo. Tell, suonsi pes 


Anche nella rancida farsa Telemaco f' 
il disordinato, il bravo attore brillante 
Segni ha saputo trovare la nota esila- 
rante, evitando qualsiasi smanceria, ed 
ul pubblico lo rimeritò con molti ‘ap- 
plui. 

Questa sera si Tappresenta la grande 
tragedia: RE LEAR di Shekspeare, uno 
dei cavalli di battaglia di Giovanni. E- 
manuel, : i 


nismo nasce, spontanea in apparenza, 
ma finemente studiata la decorazione, 
E' il concetto a cni dovrebbe urifor- 
marsi ogni opera d’arte manuale; il 
roncetto che dovrebber» sempre aver 
presente, in special modo i gicvani:ar- 
tefici, che nelia fervida fantasia, repu- 
iano di tanto maggior pregio tin'o- 

pera quanto è più faticosamente sor-'/ 
montata da ornamenti, anche se pura='Ni 


egregiamente. 

Un braccialetto d'argento 
fu.rinvenuto jerl' altro di seca,: in Giar 
dino, Rivolgersi, per îl rì alla fa 
miglia del giardiniere munici signo 
-Pietro Paolini. sa i 
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. Hammer e Vorzàch di Vienna. 


Miseria grande 
e beneficenza cittadina 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' APPELLO DI BRESCIA. 
, Ina assoluzione confermata. 

Sabato, davanti la Corte d' Appello 
di Brescia sì discussé una causa in sede 
di rinvio e di-appello da una sentenza 
del Tribunale di Udine. 

Il controllore Franchini, il capo treno 
Gagliardo e il conduttore Cantarini, 
stati imputati del furto di 04 fringuelli 
sottratti da un cesto spedito nell'ot- 
tobre 1896 da Udine a Brescia, nella 
quale ji destinatario aveva rinvenuto ja 
tanaglia del controllore Franchioi, erano 
stati assolti dal nostro ‘Tribunale, il 
quale aveva esclusa la loro partecipa- 
zione ul fatto. 

Ma, su appello della Procura Gene- 
rale di Venezia, la Corte d'Appello di 
quest'ultima città aveva condannato i 
giudicabili a-6 mesi.e. mezzo di reclu- 
sione per ciascuno. Senonchè, la Cas- 
sazione annuliò la sentenza, e rinviò la 
causa alla Corte di Brescia. E questa 
respinse l'appello della Procura Gene- 
rale di Venezia, e confermò pienamente 
il giudicato del Tribunale di Udine, con 
parole lusinghiere pei giudici di prima 
istanza e pei difensori, avv. Bertacioli 
e avv. Caratti. 

Così due «legli imputati riprenderanno 
il-loro ufticio, dal quale erano sospesi 
da un anno e mezzo; mentre pur troppo 
questa riparazione giunge troppo tardi 
pel terzo — il conduttore Cantarini — 
che nel fratte» po impazzì ed ora è ri- 
coverato in una casa-di salute. 


I ' i tb 
mortale dai prat. 
Comuoe di Pavia di Udine. 
Avviso di concorso. 

A tutto 20 aprile corrente è aperto 
il concorso al posto di Scrivano presso 
i icibi s . so 
porri direto ghe le canso per fe drei Alenia coll'annuo sipndio 
quali la povertà stessa ora va sempre mobile, pagabile in rate mensili po- 


Arte ‘applicata all'industria, 


Mercò-la.dillasione dell’. insegnamento 
del dise; i nostri operai vanno mo. 
strando”*sempre. più nei lavori propri 
un buon; gusto ed una valentia che tor- 
nano Veramente ad onore del paese, 
Abbiamo, per esempio, ‘nella recenti 
‘foste veduto la farmacia «el signor 
Antonio Manganotti rimessa a nuovo: 
scansie, banco, per l’abile mano dei 
falegnami fratelli Zamparutti: e sotto. 
|'intelligente scalpello dell’ intagliatore 
Silvio Piccini (gli stessi che portarono 
mpimento i be: lavori della  botti- 
glierie Qancis) acquistarono nn aspetto 
severamente elegante e che m.to si 
adatta all’ uso dell'ambiente, Vi si am- 
mirano sveltezza e armonia di disegno, 
erfetta lavorazione, cura amorosa di 
ogni particolare, 

Anche ammirabile per il lavoro ac- 
curatissimo è la nuova bilancia’ nscita 
dalla officina. det signor G. B. Schiavi 
ed assai finemente lavorata dall’o- 
ernio Luigi De Faccio. 

Notiamo che gli Zamparutti, il Pie- 
cini, il De Faccio frequentarono tutti 
la scuola d' Arti e Mestieri, 

Mentre lodiamo questi artefici ancor 
giovani e meritevoli «d'ogni incorag- 
giamento ; crediamo sia bene devoluta 
una parola di encomio al signor Man- 
ganotti, che di tal guisa incoraggia il 
lavoro concittadino, cercando la este- 
riorità elegante ‘della sua apprezzata 
farmacia, Egli. ha voluto che anche 
l’interno detle:scansie armonizzasse con 
queste : e si rivolse, per tutti i vasi di 
vetro contenéntevi, alla casa mondiale 





I fisgelli, in prssato erano tre, ed 
ora si ha la-bella sorte di averne un 
suarto — la miseria. 

Quì si potrebbe osservare che questo 

ultimo flagello non è cosa nuova, e che 
il torinento della fame e quello della 
miseria si comprendono a vicenda ; per 
cui atla stretta dei conti, non vi sa- 
rebbe distinzione fra essi. Ma non è 
vero, 
. La fame è un flagell) che tormenta 
Ì poveri in tempi eccezionali, e che mag- 
giormente inficriva quando per un sè- 
guito di annate sterili e per la man- 
canza degli attuali mezzi di trasmissione 
delle derrate, Mancava nei paesi di- 
sgraziati il più indispenssbile alimento : 
flagello questo che, ad ogni modo, era 
micidiale per quelli soltanto a cui man- 
cava l'unico pane che li potesse sfa- 
mare. La miseria, invece, è una cala- 
mità permanente e più generalizzata, 
di fronte alla quale non valgono quanto 
basta i copiosi raccolti, i Mloridi com- 
merci, la profusione dei valori cartacei, 
le grandi scoperte nelle scienze, arti 
ed industrie ecc., e dai quali, anzi, ri- 
ceva talvolta incremento per effetto dei 
tanti monopolii che addènsano fe for- 
tune nelle mani di pochi. 

E' a deplorarsi che il progresso, il 
quale dovrebbe essere fattore di pro- 
sperità generale, non abbia finora sa- 
puto far scomparire la miseria, e che, 
Viceversa, le abbia dato quelia esten- 
sione che forse non ebbe mai! 

Questo fenomeno sociale non potrebbe 
essere spiegato altrimenti che col dire, 
che il progresso attuale non è il vero 
progresso, 

Limitandoci a trattare di quel re- 
gresso in fatto di economia pubblica 
che oggi si manitesta nella crescente 










Istitato filodrammatico, 


I soci sono convocati in Assamblen 
generale martedi 19 aprile alle ore 20 
precise, nella Sede della Società — 
Teatro Minerva — per trattare il se- 
guente ordine del giorno : 

4. Comunicazioni della Presidenza; 

2. Prc poste per modificazioni alto 
Statuto sociale ; 


3 Approvazione del Consuntivo 1897 
sopra rapporto dei Revisori; 

4 Nomina de' Presidente ; 

5 Nomina di sei Consigheri ; 

6. Nomina di tre Revisori del Con- 
suntivo 1898. 

Trascorsa un'ora «la quella fissata 
per la riunione, senza che sia raggiunto 
il numero dei soci pre-critto, le delibe- 
razioni saranno valida qualunque sia 
il numero degli intervenuti, giusta il 
disposto dell' art. 33 dello Statuto. 

"rattenimento. 

Sabato 16, al Minerva, l'istituto fi= 
lodeammaticò darà il suo primo trat- 
tenimento sociale, con variato pro- 
gramma, in chiusa del quale sta. un 






più numerose che non lo fossero in pas- Le istai di i 
‘ ì La nze di aspiro verranno pro= 

sato. Il descrivere silfatte cause non Jotte in carta da bello alia Segretaria 
strebbe che un perditempo, essendo Municipale, e l’eletto dovrà assumere 
queste a cognizione di ognuno. Ma ciò ji servizio col 1.0 giugno p. v. 
che forse non tutti vanno considarando, Pavia di Udine ll 1 aprile 1893, 
si è che una tale nemica del comune Il Sindaco ' 
benessere, pon solo si rende palese me- N. Agricola. 
diante quella moltitudine d' infelici che - 

Dot Studio di Notalo. 


a noi si presentano con tutti i con- È 
trassegni della povertà, ma benanche ll sottoscritto pregiasi avvisare che 
sotto quelle apparenze di agiatezza con essendo stato nominato Notaio a Udine, 

a aperse studio in cotesta Città, nei locali 


le quali molti vorrebbero nascondere il a n 
misero stato in cui si trovano, terreni della Casa di sua abita zione via 
Rialto N.o 5. 


Quest'ultima forma di miseria con- 
danna il simulatore di una condizione ‘ 
differente da quella in cui versa in re- 


ditatandosi, sono molteplici e ben stecipate. 


Lodovico ‘dott. Billia 





SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
DPPOBITO: 
PORCELLANE, TERRAGLIE R'LAMPADE 
CRISTAILERIE FINE-E MEZZO FINE - VETRAMI FOGNI-GPEGIE 2 
LASTRE DI VETRO i 
all'ingrosso è dettaglio 
Semplici, doppio smerigliate, rigate e colorate 




















































SERVIZI 
DA TAVOLA 
colazione, caffè, Thè 


Ca 
% « 
e da camera > dz 
in grande assortimento. Ch 
Orgotti di metalo, possterie in ge- lag 


nere, fansli da carrozza, ma:chine da ‘ 
imbottigliare, turazzioli, ecc ecs. 
Articoli speciali per Alberghi, Birrarie © Caffetterio Dì 
La Dilta assume commissio i per forniture impor- “02, 
tanti in Lastre ed altri articoli. 
PREZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 


POSATERIE FINE E MEZZO FINE ; 


























LAMPADE A PETROLIO 
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PREMIATO 


con 
Diploma e Medaglia d'oro 
all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897! 

e con f 

Grande Diploma d’onore e Croce 
all’ Esposizione laternazionale di Marsiglia 1897 


























e con ki 
Medaglia d’oro di P grado 
all’ Esposizione Nazionale di Roma 1898 


DOMENICO KUBIC |Malattie degli occhi 


Ottonaio e bandaio DIFETTI DELLA VISTA?" 
Udine -— Via Poscolle N. 16 — Udine | SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazivui tutti i giorni dalle 2-4 eccèl 

; cat Si SE là ta |! Pottenica. — Al sabato dailo 9 atte * 4050» 
neu per far nascere la seta. UD Ò I 
Pompe d° fncendio su carro, completa Visite ein Pepi ‘Ne coni 


pronte. 
È Pompe per travaso dei vini è liquori. Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ora il; 
FARMACIA GIROL: 


























altà, a continui sforzi per deludere ia 
opinione pubblica; lo èccita a commet- 
tere azioni men degne per conservare 
le ingannevoli spoglie, sotto le quali 
nasconde i suoi cenci! E questo ma- 
linteso pudore é una delle cause per 
le quali si rifugge dall'onesto lavoro, 
e sì perde que’ soccorsi che potrebbesi 
ottenere dagli altri. 

Si dice che adesso la beneficenza rag- 
giunse quelle notevoli proporzioni che 
non ebbe mai, e lasciamo pure che i 


festino di ‘famiglia con dodici ballabili. 
© * “Nuova hottiglieria. 

Nei locali del Municipio dove un 
‘tempo esisteva la caizoleria Flaibani e 
Martincigh, in via Rialto, fu in questi 
giorni aperta dalla ditta G. M. Micoli, una 
nuova ed assai riccamente assortita 
bottig ieria, messa con discreta eleganza. 
Vendonvisi anche vini da pasto, con 
assaggi gratis. 

Grave disgrazia. 


Gazzettino commerciale. 


Miercato della seta. 

Milano, 12. Jl mercato odierno della 
seta, primo della settimana, ieri essendo 
festa, ha avuto un andamento legger- 
mente migliore in confronto a quelli 
scorsi; si è riscontrato maggiori do- 
mande, forse per mettersi al corrente 
delle esistenze e delle pretese dei de- 
tentori, coll’ aggiunta però che le robe 
d'incontro, vale a dire quelle a buon 


Tiene rappresentanza delle premiate solfe- 
ratreiet di G. Cschia di Nimis. 

Pure ba la rappresentanza degli Smalomtf G/o- 
ria automatici per imbottigliave, ed apparecchi 
automatici per mastelir. 

Lucerani fn ghisa per dar aria e luce 
ai granai e soffitte. 

CUCINE ECONOMICHE 

Apparecchi inodori per Latrine, a Vaschette 
Ghisa smaltato. 

i gomma ìn sorte, con spirale e senza. 

Si assume qualunque impianto di Paraful- 
inini, e pure per il toro restauro, 

Esegnisco qualanque lavoro di bandnio ed ot- 
tonaio, tutto a prezzi onestissimi. 





R OSSERVATORIO BAGOLOGICO 


fondi. 
DI FAGAGNA 


SEME BAC 


di r.me alle viti, di propria fabbricazio e, e 
1° incrocio giallo-bianco Giapj 


j delle migliori fabbriche. 
» » giallo- bianco Corea 












Giallo nostrano e poligiallo, 


Confezione esclusivamente cellulare. 
Condizioni vantaggiose. * suino 
Per ordinazioni rivolgersi in Wa- 





Venne accolta d’ urgenza all’ Ospitale 
Caterina Ninhis, d’anni 59, di Niums, 
domestica presso il ragioniere signor 
Pertoldi, la quale aveva riportato acci- 
dentalmente fratture semphci dell’ epi- 
fis del radio sinistro e contusioni al 
capo ed alia spalla sinistra, guaribili 
in giorni 35 salvo complicazioni. 


Ringraziamento. 


La famiglia Brida vivamente com- 
mossa per le tante dimostrazioni d'uf- 
fetto e di stima tributate al defunto 
D.r lio, così durante la lunga malattia, 
quanto alle estreme onoranze, ringrazia 
anzitutto l’ Illustrissimo sig. Prefetto 
Prezzolini, i colleghi di Prefettura e 
compagni d' ufficio, 1 ill. sig. cav. Mas- 
simo Misani, il prot, Euricu Hevilacqua, 
i fratelli Do Pauli, e tutu gli anuci, 
che vollero personalmente concorrere 
per rendere più solenm i funebri ; rin- 
graza pure il medico dottor Muclu che 
con ogni cura teutò strappare il de- 
fanto all'inesorabile Parca, 

Chiede pure perdono per le involon- 
tarie ommissioni incorsé nel luttuoso 
avvenimento. 

Buona usanza. 

Offerte fatte al Comitato Prot. lafanzia in 
morte di Merzagora Maria — Do Foruera 
Lucio è Casuro i. 2 — ti, Manzini I, 1: 

di clodiy Prof. Giovanni: @. Muuziol 1. 1. 

Offerte fatto ulla Congregazione di Carta 1 
morte di Mersagora Maria: Dal ‘Torso nob. 
fili, 6. — G, Haschera di Uninpomolle 1. 1 = 
Lupieri avv, Carlo 1, 1 = Stefunutti Giuseppe 
1 2 = Piassi Pietro 1, 2. 

di Aitio Bridu: Pauluzzo Pietro |. 2. 

di Gonano Pasquale: Ito; Danivlo LL. 

fi Pagnutti O!ga: Maraugoni Raimondo e 
famiglia 1, {. 


iii 
Ricerca 
di «stampe colorate inglesi » 


Si: ricercano stampe colorate inglesi 
edite verso la fine del secolo passato, 
Rivolgersi in Venezia al signor Dino 
Barozzi (S. Stefano 2950) în Udine 
puifnor Italico. Nono Via Tomadini 































profani nella storia si confortino con 
siffatta credenza. Ma se questo molti» 
plicarsi di atti benèfici fa + nore ai fi- 
lantropi della età presente, porge nel 
tempo stesso una prova indubbia che 
i bisognosi attuali sono in aumento, e 
che, come si è detto, la miseria esercita 
la sua triste influenza sopra un campo 
più vasto, \ 
Il nascere poveri, il non sapere 0 non 
voler migliorare la propria situazione, 
il non trovare una mano pietosa che 
sollevi da quello stato di abbiezione e 
di sofferenza in cui si è caduti, man- 
tiene, come abbiamo osservato, la o- 
dierna numerosità della classe mise- 
rab:le. Tutte le età ne sono colpite, 
ma non tutte son confortate da equa- 
nimi benefattori. f 
Quella che più ottiene le provvidenze 
delle persone disposte al ben fare, si 
è la età adolescente. Vediamo costitu- 
irsi comitati protettori della infanzia, 
asili per i fanciulii orfani ed abban- 
donati, istituti scolastici con refezioni 
gratuite anche per que’ giovanetti i 
cui genitori non ne avrebbero bisogno, 
ecc. In tali provvedimenti, del resto, 
encomiabili, vengono erogate delle som- 
me annuali di grande rilevanza, e che 
a quelli che non guardano se queste . 
semme vanno distribuite con equità a 


mercato, trovano facilmente il compra- 
tore, Tuttavia i prezzi io generale res- 
tano stiracchiati e gli affari definiti sono 
sempre in quantità minima, 

Il filandiere comincia ad interessarsi 
ai buzzoli del nuovo raccolto e presto 
sentirem» le valutazioni dei primi con- 
tratti. 


Quel povero Esterhazy !... 

La signora Esterhazy ha deposto una 
domanda per separazione dei beni contro 
suo marito. 3 

Fu Alberto Baitiy, l’usciere istesso 
di Emilio Zole, quetlo che ha notificato 
al maggiore E:terhazy la domanda della 
moglie. 


Notizie telegrafiche. 


Una cospirazione a Pechino. 


Shangal, 12 Il Daily News an- 
nunzia la scoperta nel palazzo impe- 
riale di Pechino d'una formidabile 
cospirazione minacciante la vita di pa- | 
recchi alti personaggi. 


Un dono dello Zar. 








RA 4 -419-41)) n 





io di tutti sì i € ate, 12. Lo Zar ha donato 
vantaggio di lulti i bisognosi, fanno al Principe Ricola trentamila. fucili a 





esclamare che in oggi l’azione della 
carità è nel suo massimo sviluppo, 
Noi, e molti altri con noi, siamo però 
d’avviso che tale vantata beneficenza 
odierna non sia, pur troppo, esercitata 
con intelligente giustizia distributiva; 
ed una prova, fra le altre, la si avrebbe 
nello abbandono in cui è in oggi la- 
sciato l’Istituto dei vecchi ricoverati, 


( La fine a domani.) 


ripstizione e trenta milioni di cartuccie. 


Lmoer Monmirca, cerente responsabile 
Lr nt 


“Domenico Zompichiatti 


UDINE Î 
di fronte la Posta 
: Sartoria Civile e Bilitare 

Splendidissimo assortimento stoffe 
per l’entrante stagione delle più accre- 
ditate fabbriche, Inglesi, Francesi, Prus- 
siane e Nazionali. 

Taglio garantito, accuratezza di con- 
fezione, onestà nei prezzi, mi fanno spe- 
rare di vedermi onorato di numeroso 
concorso. ; 


———____—_—__7<_=mwu\w__e__ zi 

Lezioni di pianoferte, compo si- 
zione ed estetica musicale, nonchè 
di Hingua tedesca ed Itiiana — pie 
TRO DE CARINA (recapito al Caffè nuovo) 
— Preparazione ud esami in: fetituti d'istra- 
zione pubblica a Conservatorii musicali — tra- 
duzione di documenti e libri, 


ami 





, & —_—_—_atià > 
SÈ mi rovasi in tutte le Bottiglierie 





gogna al Direttore Signor BURELLI 


DOMENICO RUBIG QUALE, geometra agronomo. 


OO bi ” io AANIACAVAGIIIAE DIO K 
UN ECCELLENTE LIQUOME È j ) 


L'AMARO AL GINEPRO 


3 PREPARATO 


dal Chimico Farmacista P. MIANI 
DI UDINE 





















Allo Seltz od all’ acqua semplice 


XK costituisce una bibita gradita, dise 


* sellante, diuretica. 


Coll' acqua zuccherata calda, for= 

masi un delizioso Pounch, aroma- 

tico, digestivo, sudorifero. 
Mn —______ 
i Caffè della Città e Provincia. 
WIDIIDIVE NVIDIA 
DSS spanna KH} GR 4-4 © HD 
f soise- BISUTTI PIETRO - uniaz. 
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Lastre - Terraglie - Vetrerie - Porcellane 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Colorate - Smerigliate - Rigate 
Datmigiane - Rarili di Vetro - Botiiglie e Bettiglioni 
TURACCIOLI di SPAGNA pae 
LAMPADE d'appendere e da tavolo d'ogni FORMA e GRANDEZZA 
ARTICOLI CASALINGHI d'ogni SPECIE . 
TUBI ed ACCESSORI di TERRA ‘e di GHISA per LATRINE, ACQUEDOTTI: 
LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 
CARTA di PAGLIA - SPAGHI è CORDAGGI 
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ASSORTIMENTO TAPPETI @ NETTAPIEDI di como - 
Reeves 04-40-40 42-40? © 10) 400-400) (da 














ZIONI 


ll Fenxgo-Clitna;Biske®tmi ka piena+ 


7 mente corrisposto nelle forme di dispepala 


‘8 lenta dipentente da atoriia ssmplice .detio 
Li stomaco, forme asani frequenti negli indivi» ; S di È 
i du: nevropatici e neurastenioi. L'ho anche VULLIE LA CALU[E??. 







trovato ‘utile negli stati di debolezza ‘Héne- 
rale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 

della R. Università di TORINO. 


4 


» Avendo in parecchie oocasioni somminis» 
‘28 trato ai miei infermi il Ferro-China- 
% Bislerl posso assicurare d'aver sémpre 
» conseguito vantaggiosi risultamenti. 


° Dott, A. DE GIOVANNI s 
di Profess. di Patologia alla R. Università d 


|-$Y PADOVA, 


i li Ferro-China-Wisleri è di effetto 
8 corroborante, stomatico, tonico, ricostitu- 






ente; ecita l'appelto, facitita la digestione 
#@ procura una prouta assimilazione @ nu- 
trizione aumentando i globuli rossi nel san- 
gue. Onde io credo abbia raggiunto lv scopo da 
di coneiliare l'utils terapeutico col piace- Ù 
vole, fi 


Prof. AUXILIA Cav, GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di S. M. 
Umberto I. Re d' Italia 


F: BISLERI & C. — MILANO 
MILITICITICISITITITTI MITICITA N RIMA MRI 


Lezioni di Pianoforte 
Asma ed Affanno, 


Composizione ed Estetica Musicale 
Asmatici, 
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nonchè di 
| Lingna Tedesca ed Italiana 
Maestro docente :- Pietro de Carina 
Recapito: Caffè nuovo 


volete calmare all’ istante i vostri 
soffocanti accessi? Volete proprio, 
guarire radicalmente e presto ? In- 
viate semplice biglìeito visita alla 
premiata farmacia € olombo, a 
Itapallo Ligure, che gratis 
spedisce l'istruzione per la guari- 
gione ‘di ogni asma, e d’ ogni af- 


fanno. 
zione pubblica e Conservatori musicali, 


PPPIFAIIIIIIIIRITIIOVAVIIIIAAK 


LAVARINI GIUSEPPE È 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 


-®- 
GRANDE ASSORTIMENTO 
‘ Ventagli — Portafogli — Portamionete 
e articoli per fumatori tamto in radica come in schiuma. - 





razionali, singolarmente conformati alla varia 


delle allieve. 
Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 












{ Grande assortimento Ombrelli ed Ombrellini :Bauli e Valigie- 

rie di qualunque forma e grandezza, prezzi da non temere concorrenza. 
‘ Otbrellini Seta Seoscesi ultima novità da L. 5 a 25. 

Ombrellini cotone, da L. 1, 1.50, 2 sino a L. 5 È 
Ombrelli seta, novità da L. 3.50, 4.00, 5,00, sino a L. 15. 

“ Si comprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun- 


VIII 





MK que genere di stolla a prezzi convenientissimi. kx 
25 Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. Î 


(asus sSSSESLNI 
Francesco Cogolo 


3a 

specialista peri calli, 
indurimenti sed’ altri 
disturbi ai’ piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
183 festivi a qualunque 

È ora. 


Ca 





L 


Rn 


.E che-per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera ‘sua. 

Conie' pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a casa in via 

Grazzano. N.:9£. : 
e presso Savio Faus af 
izzi | s&no Mercatovecchio, 


d'LLPISOPPRRRRRRRESPELMLS 


Ser 
sifirenti i CALLI 


Ì 


LL 




















te 3 |A IABARBA A SPITIVB, | DA SPILIMB, 
4 o. 9.10 ess fo. 7.55 
M, 14.35 16.25 M. 13.16 he 
Si M, 18.40 19.25 o. 17,39 18.10 
ORARIO DELLA FERROVIA |... 
"nare ces DA UDINR A TRIESTR | DA TRIBSTFP A UrINE 
3 o. 25 È 
Partenze Arre è | Partence arpore | N ORIR a Fog Ho 
DA UDINE = A VENEZIA | DA VENEZIA 4 UNE | V. 16.12 1945 O, 16.40 19,66 
M. L6? 8.66 D. 445 7,40 do 726 20.30 M, 20,46 1.30 
Q, 443 RO o. Riz 10 TIZIO ARR AITINA A AIA 
“M. 6.05 9.49 Mi 10eO 0 DA UDINE —APORTOGR* | DA PORT)GR. —AUDINE 
ho 18,25 14 16 O, 10,50 18% 0, 745 9.25 M. 805 24 
DI H380  dfso [DO A4I0 195: (Mi ui iba0 |o.iss dbdi 
O. 175 È . 18:30 i da 
C. 20.18 28. O, 2/,20 304 | 1746 19.44 M 17. 19,33 
+ questo treno si ferma |. quasto treno parte IT IERRTANZA: PINNA TETI IERI 
a Pordenone, da Pordenone. DA UDIRE A CIVIGALE $ DA CIVIDALE A UDIN® 
una TODO RENI CTS SITI TITTI E I Da, 
DA UDINE A PONTEBBA | na PoNTEBSA = a tvise gi 0 iù s 0: ici ii 33 
o. B.EO 866 o. 68.10 I M. 120 11.48 M. 12,46 12,45 
D. 7.56 g58 | D. 9.28 1105 10. 15.44 18.16 |0. 16.40 12.07 
O. 10,98 13,44 O. 14,39 17.08 M 2040 20.38 0. 20.54 2.22 
D. 47,08 19.09 | D 10,56 19.40 SCA DE ZAE ASEIATZITEZNE sE 
O, 4735 40.50 Di ST 20,05 DA SAN GIORGIO A CERVIGNANO A TRIESTE 


EMITTERI VOI MITO TPIVPALICTI TIZIO 0 


DA CASARHA A PORTOGR. | DA PORTOGI, A OARLI BA co Sao i : 
0. 545 02 10, 80 8,40 1420 1446 124 
O. 9.06 9.42 O. 13.06 13,50 
0. 850 19.33 O. 21.27 22.05 DA TRIESTE A CERVIGNANO A Ss. GioRAN 
sana 3; 550 8.25 8.40 
Conincidenze. Da Portogruaro per Venezia i 
alle ore 9.4? e 1.43, Di Venezia amivo alle Ge 11,40 La 





ore 13.55. 12.50 17,40 





dall’ agtero, 91 ricevono esclusivamente per il sa 
San Paolò 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENO 
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Istruzione soda, con metodi assolutamente 


indole ed agli speciali intenti degli allievi e 











TW" Widlino, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco 















Specialità ‘per ‘irriéel 


Dedicata alle Signo: 


|LA RICCIOLINA 


mente arricciata. 


ANGLO AMERICANA STORES, Feroe Tralane N, 54 - ftoma che ne' esagiliece 


le spedizioni in provincia ‘in plico raccomandato contro auiento di Cént."75. 
N.B. Lo scopo 
tenere oltre | 


perdita dei capelli, il più belio e grazioso ornamento delle signore, 


Diffidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firma dell’ inventore. -È 
posta ia vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. #25 il fla--U 


‘Ad evitare contraffazioni la RieefoHna viene 
F cone che dura un anno. 
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PREMIATA FABBRICA 


Registri Commerciali 
NDE DEPOSITO CARTA 


f Sas GRA 
fl Eag STAPPEZZERIA 


f fo prin 
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CARTA R TELA ED ARTICOLI 


(A Efm1 ai dicogno 
mig 


LIBRI SCOLASTICI 
® DI LMSTTURA 


LIBRI. DI PREGHIERA 


UN LEZATURA 
nomaplici o di luaso 


MACCHIFE 
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LA FILANTROPICA. |. 


BOCIErA:? ATSTONIMA PER AZIONI ut 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI, 


BDADERIIIISIIATITIAIVINIAIIICIIAITIIIATATE 








La Filanlropica, retta da integerrini amministratori, 
urgenti nel caso di malattia. 


naria ed originata da caso accidentale. 
Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti, 
Effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso. di malattia. 





Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo ‘qui alcunî ‘esempi ‘di! assicurazione: 

Un agricoltore dell'età di anni 25 il quale voglia assicurarsi 1-lira al ‘giorno in ‘caso di malattia ordinaria, 
pagherà L. 7,83 all'anno. — Un sarte dell'età di 30 anni, che: voglia assicurarsi 2 lire al giorno. in:«caso‘di 
malattia, pagherà L. 1620 all'anno. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5.lire al giorno: se-ammalata, 
pagherà un: premio P 
che intende assicurarsi in. caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6,60 ‘e se ‘desi- 
dera essere assicurato anche per i casi fortuiti, aggiungerà L. 1.56 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per 
assicurarsi 10 lire al giorno in caso di malattia, 
aggiungerà L. 200. — Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 ai giorno în caso di malattia, pagherà -L. 9,40 al 
trimestre, alle quali aggiungendo L. 4.30 avrà compresi i casi accidentali. i 





Pista N. 60 dai subagenti locali. À 


IVIIANAANCIAAATNAIATNAIVIANINAZNAIOINONIONIINIIIO (È 





Orario della tramvia a vapore |M a cà RR 

cone - ss cases. [28 Moravigli so Balsamo dol Capitano G. B. Sasia > 

Parienze | Ario | Parimze ATI | IBOLOGNA:— Per solo uso esterno — BOLOGNA } 

S gra Sigle cietà: i a. 33 | ME Unico e portentoso farmaco che guarisce qualunque piaga, ferita, brucia” 

Da A 1 Leo Ho 110 Ki T Ki » W tura, flemmone, vespaio e molti altri mali ‘esterni ribelli ad ogni altra cur: Jf 
RA 8 d9ss 173) 8. 95 x POLVERI DI ROCCA SECCA SASIA 

i * guariscono qualunque febbre anche le più ostinate 

é co. | Queste specialità si vendono nelle principali farmacie. Si i tis MI 

esso: Gaia * gl attestati di Cpt he si ordinazioni dirigersi caino Gai, A 

Li PE (A: pi ia Santo Stefano N, 92 Bologna (Italia). ° p 

$ .PUBBLICAZION E. * Vendita a Udine presso in dn Biasioli, 


NRIAIRIVIRRIARIAINCIO oratoria 
Per le inserzioni in terza 

e in quarta. pagina conviene 

pagare il prezzo antecipato. 


W 


Dalla tipografia Del Bianco è uscito 
in questi giorni un libro del prof. Piero 
Bonini : Versi Friulani e cenni su Ermes 
di Colloredo, Pietro Zorulti e Caterina 
Percoto. 

Hi libro si vende press. i librai della 
città, al prezzo di Hire due. 








pagherà L. 18.20. ogni tre mesi e volendo compresi i:casi fortuiti, fl 


Basta bagnare alla sera al proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina Appresto ‘splendida. 


più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di‘ot- {i 
arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dopo una sola applicazione, una arricciatora {i 
durevole ‘per un tempo indeterminato dopo un' assidua cura settimanale di 3 0:4 mesi, Cessando così di-adopera. il 
re i ferri caldi che null, altro producono che la completa atrofizzazione del bulbo capillare cagionando con ‘ia {i 


si prefigge il nobile scopo di sopperire ‘ai ‘bisogni | 


La Filantropica non può logicamente esse sorta per far concorrenza alle Società di M. S., ma 1’ obbiettivo A 


suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano, I professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati 4 
ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione’ presso ' la’ Filantropica A 


quell’ indennizzo che giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato ‘da un’ eventuale malattia ordi- ff 


di L. 1035 ogni tre mesi, — Un sacerdote di 40.anni, parroco o cappellano in qualche paeso, “A 


Ragguegli, tariffe, “preposte, vengono rilasciate dall' agente generale per la Provincia di Udino Cav. UGO LOSCHI. Via delli h 


|. amme 
| ottoni 
È finalm 
i l'Itali 
i fardi: | 


























i stessi 

oggì; 
Si 

Creta 


‘ berdi 


Dopo 
agcetl 
auton 
la «Sul 





riuscì 


‘ detto. 





Appono 
estro 


Fa 


Essi 
rottolo, 
1 ser 
più ch 
come:i 
ammor 


= passì, 


Un;s 


« casa, N 
<“. mivano 
., Con 
ferrò al 
“ sostenia 


mano * 





